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LO SPORT Domenica 19 ottobre 1997l’Unità211
Rugby azzurro
Alla Francia (30-19)
il match rivincita
I miracoli non si ripetono.Nella
prima giornata dellaCoppa
Latina, l’Italiadi Coste è stata
sconfitta dalla Francia ad Auch. I
«Coqs»,battuti nel marzo scorso
aGrenoble, si sono imposti per
30-19. Lapartita ha mostrato
un’Italiaal di sotto delle sue
possibilità e una Francia poco
incisiva. Deludente Dominguez,
ottima la prestazionedi Vaccari
(autore dell’unica meta azzurra)
e Giovanelli.

Atletica cinese
Li Xuemei record
d’Asia dei 100m
Dopogli exploit nel
sollevamento pesi (15world
record) e nel nuoto (2 record),
sonosempre ledonne a far
parlare di sé ai Giochi cinesi di
Shanghai: lavelocista Li Xuemei
ha vinto i 100metri in 10”79,
stabilendo il nuovo record
d’Asia, seconda performance
mondiale dell’anno(10”76 per
l’americanaMarion Jones) e
avvicinando il record di Florence
Griffith (10”49 nell’88). (Afp).

Boxe, leggeri Wba
Settima corona
per Ike Quartey
Ilpugile ghanese IkeQuartey ha
conservato,per la settimavolta
consecutiva, il titolo mondiale
dei pesi leggeri versione Wba
battendo aipunti a Los Angeles,
Usa, e nonostantedue knock-
down, in 12 riprese ilmessicano
José Luis Lopez, considerato uno
degli avversari più in formadella
categoria. Con questoexploit il
ghanese entra nell’élitedei pugili
più longevi, e nonsoltantodella
sua categoria (Kronos).

Basket, Parigi
Benetton ok
col Barcellona
Il Benetton Treviso si è piazzato
al50posto nel torneo McDonald’s
di Parigibattendo i vice
campioni d’Europa del
Barcellona106-103 (29-28, 54-
54, 88-71). Dopo due parziali
equilibrati, la squadra di
Obradovicha preso in mano
l’incontro nel terzo quarto grazie
soprattutto al dominio dei
rimbalzi.Mattatore
dell’incontro HenryWilliams,
autore di29 punti. (Ansa).
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Un occhio al presente, un
altro al futuro. Michael
Schumacher, ad un passo
dal suo 30 titolo mondiale,
lancia secco un messaggio:
«Se in caso di sconfitta io
fossi il colpevole, la Ferrari
dovrebbe mandarmi a casa.
Se invece nello sviluppo
dell’auto non si
produrranno progressi,
allora sarei io a dovermi
cercare un posto nuovo... ».
Schumi preferisce essere
chiaro sui suoi programmi
futuri, ma il pensiero
romane il Gp d’Europa, tra
sette giorni, e il pericolo
Frentzen: «Potrebbe
tentare di bloccarmi per
favorire Villeneuve... ».
Anche per Eddie Irvine - ieri
ospite d’onore di Roma
Auto Show - l’argomento è
stato il ruolo del 20 pilota:
«Io rispetto il mio contratto
che dice che devo fare
quello che la scuderia mi
chiede... Frentzen non ha
nessun tipo di vincolo e
corre per sè». Si parla poi
della sua stagione: « Non
sono contento, nè
insoddisfatto... avrei voluto
una macchina migliore, una
vittoria. Il ‘98? Non voglio
essere a vita il 20 pilota
Ferrari. Alla fine del ‘98
deciderò sul futuro». Sulla
possibilità che Schumi lasci
la Ferrari, dice: «È
impossibile... abbiamo una
grande squadra e la vettura
’98 sarà eccezionale, io e
Schumi partiremo sempre
in prima fila. Il sogno? Il
mondiale a Micheal, a me la
vittoria a Jerez. [Ma.C.]

F1, i dubbi
di Schumi
e il futuro
di Irvine

CICLISMO. Jalabert vince il Giro di Lombardia, al toscano basta arrivare quarto

Bartoli agguanta
la Coppa del Mondo Michele Bartoli, vincitore della Coppa del Mondo C. Ferraro/Ansa

BERGAMO. Domenicascorsa,nella
sfida iridata di San Sebastian, a Mi-
chele Bartoli nessuno gliavevadato
una mano. Gli azzurri, per ragioni
diverse e probabilmente tutte plau-
sibili, avevano lasciato il toscano,
autentico punto di forza della no-
stra squadra, a rosolare come una
triglia tutto solo nelle fasi cruciali di
un mondiale per noi da dimentica-
re. Ieri, sulle strade del Lombardia,
Bartoli che era in corsa per aggiudi-
carsi la Coppa del mondo 1997, è
andato sul sicuro, e la mano l’ha
stretta platealmente a Laurent Jala-
bert,francesedipassaportomamol-
to più concreto e affidabile dei no-
striprodi.

Certo, stiamoestremizzandouna
vicenda che però è finita piuttosto
beneper icoloriazzurrigrazieall’in-
teressamento interessato di un cor-
ridored’oltralpe.Questa lacronaca:
sul colle del Gallo, salita chiamata a

fare la selezione decisiva si muove
imperiosamente Jalabert, al quale
risponde il solo Bartoli con Casa-
grande e Lanfranchi sulle tracce dei
due. IncimascollinaperprimoJala-
bert con 12 secondi su i tre insegui-
tori, riuniti. Indiscesaiquattrosi ra-
dunano e guadagnano in breve un
buon margine (28 secondi) sull’al-
tro quartetto formato da Tafi,Paolo
Valoti, Merckx e Rebellin. Bartoli a
questo punto non ha dubbi: Tafi è
staccato, e quindi non può più di-
sturbarlo nella corsa alla Coppa del
Mondo. Meglio tirare e cercare in
tutti i modi che la fuga a quattro va-
dainporto.

Mancano 31 chilometri all’arri-
vo:Bartolisiprodigacomenonmai,
e riceve l’apporto fondamentale di
Francesco Casagrande e Laurent Ja-
labert, mentre passivo resta Paolo
Lanfranchi. A 7 chilometri dallo
striscione d’arrivo la stretta di ma-

no: Bartoli e Jalabert si guardano in
faccia, siparlanoesiscambianouna
stretta di mano. «Mah, guardate, io
non ricordo niente», dirà poi in
conferenza stampa Bartoli. «Si era
venuto a creare un buco, e Bartoli
mihadatounamano,comesièsoli-
ti fare in pista per ritornare facil-
mentesottoiprimi.Tuttoqui»,pre-
cisa Jalabert. Nulla di eclatante, o
scandaloso: i due si sono accordati
perché entrambi avevano le loro
buoneragioni.

Bartoli si sarebbe aggiudicato la
CoppaeJalabertavrebbeaggiuntoil
Lombardiaalsuogiànutritopalma-
res. E così è andata. «Ho dovuto fare
una scelta: il certo per l’incerto»,
ammettealla fineBartoli.«Permela
Coppa del Mondo quest’anno era
uno dei due grandi obiettivi stagio-
nali,assiemealmondiale.Lasfidadi
San Sebastian sapete tutti come è
andataafinire,el’avervintolaCop-

padelmondoècomunqueunmoti-
vo di soddisfazione». Certo, tutto
chiaro, tutto molto logico. D’altra
parte laCoppaèstatavintadafiordi
campioni come Sean Kelly, Gianni
Bugno, Fondriest (2 volte), Bortola-
nieJohanMuseeuw.

Ma il Lombardia è pur sempre il
Lombardia... «Èvero,èunagrandis-
sima corsa, ma certe decisioni si
prendono in una frazione di secon-
do, mentre si pedala, e ho preferito
andare sul sicuro - prosegue Bartoli.
Se nella fuga di testa, con me, Jala-
bert, Lanfranchi e Casagrande si
fossetrovatoancheTafi,incorsaan-
che lui per il trofeo, avrei probabil-
mente puntato al successo pieno,
perché non potevo rischiare in vo-
lata con Andrea. Ma quando ho vi-
sto che lui era dietro e con quell’a-
zione avrei spento ogni velleità di
successodiCoppa,noncihopensa-
to sudue volte». Jalabert, chegli sie-

de a fianco, non è d’accordo. «Mi-
chele è un grandissimo corridore, il
migliore del mondo e nelle corse di
un giorno, ma io se mi fossi trovato
al suo posto avrei puntato tutto sul
Lombardia».

Michele sorride e risponde. «Sì,
facile per lui che comunque una
maglia iridata (nella prova crono-
metro)l’havinta».

Disquisizioni, piccole opinioni
sulle quali ognuno può dire la sua.
Una cosa però è certa: Michele Bar-
toli chiude la sua annata agonistica
con 8 successi tra cui una Liegi-Ba-
stogne-Liegi, un Gran Premio di
Francoforte e la Coppa del Mondo.
«Ioritengodiaverdisputatounotti-
maannata-diceilpisano.Certotut-
toèmigliorabilemaiosonoconten-
to anche così. Non sono abituato a
lamentarmi».

Pier Augusto Stagi

Ecco
i primi
dieci

Classifica finale Coppa del
Mondo : 1) Michele Bartoli
(Ita-Mg-Technogym) 280
punti 2) Rolf Sorensen (Dan-
Rabobank) 275 3) Andrea Tafi
(Ita-Mapei-Gb) 240 4) Davide
Rebellin (Ita-La Francaise de
Jeux) 238 5) Laurent Jalabert
(Fra-Once) 214 6) Andrei
Tchmil (Ucr) 212 7)
Maximilian Sciandri (Gbr)
192 8) Beat Zberg (Svi) 140 9)
Alberto Elli (Ita) 120 10)
Davide Casarotto (Ita) 112


